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Premessa
Lo sviluppo sostenibile:
«soddisfa  i  bisogni  dell’attuale  generazione  senza  compromettere  la  capacità  delle  generazioni 
future di soddisfare i propri (bisogni)» (Brundtland, 1987; UNCED, 1992)
«offre servizi  ambientali,  sociali  ed economici di  base a tutti  i  membri di  una comunità,  senza 
minacciare l’operatività dei sistemi naturale, edificato e sociale da cui dipende la fornitura di tali 
servizi» (ICLEI, 1994)

Le dimensioni dello sviluppo sostenibile
– La dimensione economica,  ovvero il capitale artificiale (o costruito) la cui produzione è 

presupposto per garantire una maggiore disponibilità di beni e di servizi per l’uomo.
– La dimensione ambientale, ovvero il capitale naturale (o ecologico) la cui conservazione è 

presupposto per garantire la funzionalità degli ecosistemi.
– La dimensione sociale, ovvero il capitale umano (o sociale) il cui sviluppo – in questa fase 

storica – si fonda sul principio di equità intra e inter generazionale.

Gli indicatori per lo sviluppo sostenibile
L’utilizzo di indicatori, di obiettivi quantificabili e di scadenze temporali è uno strumento sia di 
comunicazione che di analisi dell’efficacia delle politiche.
Da alcuni anni l’uso degli indicatori di sostenibilità si va affermando a livello internazionale (ONU, 
OCSE, UE) come strumenti per il reporting sullo stato dell’economia o sullo stato dell’ambiente, 
per chiarire obiettivi e stabilire priorità, per valutare le performance delle politiche e quindi per il 
monitoraggio dei progressi verso lo sviluppo sostenibile.
L’utilizzo  degli  indicatori  si  sta  diffondendo  rapidamente  anche  nel  linguaggio  politico  e  nella 
pratica della vita di tutti i giorni in quanto risponde ad una domanda emergente di chiarezza sullo 
stato del paese ed al bisogno di orientare le scelte in maniera informata.
Se l’utilizzo degli  indicatori  è crescente  nei  diversi  settori,  una loro formulazione adeguata per 
rappresentare  il  tema  della  sostenibilità  dello  sviluppo  che  integri  l’economia,  la  società  e 
l’ambiente pone questioni del tutto particolari.

Nelle  pagine  seguenti  si  riporta  un  estratto  delle  tabelle  degli  indicatori  dello  sviluppo 
sostenibile e dei riferimenti legislativi 



ECONOMIA
I tematismi del dominio Economia sono due: i modelli di produzione e consumo e la performance 
economica e finanziara. Nel complesso sono presenti 19 indicatori; l’indice chiave più corposo è 
quello della Competitività che include i temi dell’innovazione e della spesa in Ricerca e Sviluppo, 
oltre a quelli classici della produttività e del costo energetico dell’industria.



SOCIETA’
Nel Dominio che rappresenta la Società sono stati inseriti gli aspetti di equità del reddito, anche tra 
le  aree  del  Paese,  l’occupazione,  la  qualità  della  vita,  la  demografia  e  gli  aspetti  relativi  alla 
conoscenza secondo gli la prospettiva europea di Lisbona.



AMBIENTE
Il  Dominio  Ambiente  è  costituito  da  4  temi:  atmosfera,  geosfera,  idrosfera  e  biosfera.  In 
quest’ultimo  tema  sono state  inserite  due  attività  economiche  che  riguardano  l’agricoltura  e  il 
prelievo delle specie ittiche.



Riferimenti normativi esistenti






